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Corsa contro il tempo a Belgrado 
per stringere un accordo 
prima che entrino in vigore alle sei 
le sanzioni delle Nazioni Unite 

Il leader serbo bosniaco rimette 
al suo Parlamento la decisione 
sulla mappa del piano di pace 
Possibile missione del premier greco 

Scocca l'ora dell'embargo totale 
Owen media in extremis, Karadzic tratta senza firmare 
Una corsa contro il tempo per stringere un accordo 
prima dello scoccare della mezzanotte, ora di New 
York, quando entreranno in vigore le nuove sanzio
ni economiche contro la Serbia Dopo il no di saba
to. Karadzic, spinto dal presidente Milosevic, è tor
nato a trattare con Owen Una lunga giornata di 
consultazioni: «I serbi non firmano il piano di pace" 
Ma l'ultima parola spetta al parlamento di Bijeljina. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

tm Bti GKADO «C e ancora 
qualche povsibilita di firmare 
I accoido, rendendolo compa 
libile con gli iiilcrevst della na
zione sorba» Parlando a Radio 
Belgrado Radovan Karad/ie 
leader dei serbi di Bosnia 
smussa l'asprezza del no del 
giorno precedente quel rifiuto 
che aveva incrinato i modi 
equilibrati di Lord Owen co 
presidente della Confererua 
internazionale sull ex Jugosla
via Il faccia a faccia con il pre
sidente serbo Milosevic econ il 
presidente (ederalc Cosic, do
po la partenza burrascosa di 
Owen sabato pomeriggio 
sembra averlo ammorbidito 
Davanti ali.' comunità interna
zionale Karadzic ora si preseti 
t i con 1 esile ramoscello t! uli
vo di una pace condizionata 
che lasci via libera ad ulterion 
accordi sulle parti controverse 
della mappa territoriale e che 
allontani soprattutto lo spettro 
di nuove sanzioni contro la 
Serbia e il Montenegro E dopo 
il no del giorno prima conti
nua a trattare 

Dietro alle vetrate di villa 

•Serbiianke- affacciata sul 
mausoleo di 'l'ito Owen torna 
lo dalla sua breve v isita a Zaga 
bruì ha cosi ricominciato a tes
sere la tela delle trattative Una 
torsa contro il tempo, prima 
dell entrata in vigore delle 
nuove sanzioni prevista alla 
mezzanotte ora di New York, 
le sei del mattino a Belgrado 
ed in Italia «E tempo che voi 
realizziate di essere sulla so
glia di un passo molto impor
tante ha detto ieri Owen rivol
gendo un appello al popolo 
serbo Una volta in vigore le 
nuove sanzioni difficilmente 
saranno tolte finche non ci sa 
ranno una tregua totale in Bo 
snia e passi significativi nspcl 
lo al piano di pace» 

Con Owen riuniti intorno a 
uno stesso tavolo Milosevii, 
Cosic e il presidente monteiu-
gnno Bulatovic E Karadzic 
che in serata lascerà Belgrado 
per raggiungere il parlamento 
dell autoproclamata repubbli
ca serba (di Bosnia) riunito a 
Bi|el|na dicendosi precedere 
dall ennesimo rifiuto a firmare 
il piano di pace 

Nessuna dichiarazione il 
leader dei serbi di Bosnia ha 
aggirato la folla di giornalisti in 
attesa passando da un uscii,i 
secondaria guardata a vista 
dalla scorta Ma è sensazione 
comune che Karadzic non si 
presenterà ai suoi deputati con 
I invito a respingere quello i he 
sabato scorso Ila definito un 
pianoantiserboeihi ' ieri valli 
lava posilivamenle fatta ecce 
zione che per «una pinola 
percentuale» relativa a questio
ni territoriali Nella nottata di 
subato il leader dei serbi bo 
sruaci aveva anche avanzato 
1 ipotesi di sottoporre ad un re 
ferendum le mappe previste 
dal piano di pace cercando di 
forzare un ulteriore rinvio delle 

nuove sanzioni già slittate per 
non intralciare con una scelta 
dolorosa di politica estero le 
sorti del referendum in Russia 

Owen pero non sembra di 
sposlo ,i rinvìi II suo portavo 
ce rrederickLt kharil ieri defi
niva un assurdità la proposta 
di Karadzic c a c h i gli chiedeva 
se I inasprimento dell embar
go sarebbe v attato un secon 
do dopo la mezzanotte ha ri 
sposlo che non sarebbe slato 
atteso nemmeno -un decimo 
diseccando 

Ui presenza alla trattativa di 
ieri del presidente monteiiegri 
no Pillatone sembra commi 
que un segnale positivo Buia 
lovic nei giorni scorsi aveva 
dato il suo appoggio al piano 

M l.a morsa dell'embargo si stringe attorno a Bi Igraclo Oggi 
alle fiore italiana entreranno in vigore le dure sanzioni comnier 
culli decise dal Consiglio di sic urezza dell Onu nella notte t\i il 17 
e 18 aprile dopo il drammatico assedio di Srebrcruia Lcco i 
provvedimenti previsti 
1) Nav idei paesi Nato paUuglicranno le e oste d"ll e \ lngosltvit 
imponendo una rigorosa -zona di esclusione marittima' e bk* 
cando tutte le unita che non abbiano uno speciale permesso» 
dell O n u o non si t rovino-in emergenza 
J ; daranno congelali tulli I beni della Serbi i .il! est»-io d il coni! 
in banca agli aerei 
ì) Li Serbia non potrà pili import..r»1 meri I di ale un tipo con I 
eccezione di «rifornimenti umanitari che dovranno essere ap 
provati «caso percaso- dalle Nazioni Unite 
'11 Sara vietalo in modo tassativo il traffico su! Danubio incluezio 
ne dell L\ Jugoslavia 
r>) Saranno sospesi tutti I servizi con la Serbia ad eccezione di 
ciucilo postale e delle lelecomunic azioni 
fi) Saranno proibih anche tutti i viaggi verso Serbia e Monte ne gre; 
«a titolo personale» 

Dal vertice dei Dodici ribadita la cautela sulle iniziative militari 

La Cee benedice le sanzioni 
E sui raid aerei aspetta Clinton 

NOSTRO SERVIZIO 

M HISDSUAVI. I ministri de
gli Esteri della Comunità euro
pea hanno lasciato il castello 
danese di Hmdsgavl, dopo 24 
ore di consultazioni informali, 
decisi a «portare fino in fondo 
la via delle sanzioni» contro 
Belgrado Perche, ha osservato 
un diplomatico Cee si ha l'im
pressione che esse "comincino 
a mordere» Ed anche perdio 
ha dichiarato Jacques Delors, 
•bisogna scegliere Ira le san
zioni, che hanno effetto a lun
go termine, ed una generaliz
zazione della guerra» cui con
durrebbe l'eventuale scelta di 
intervenire militarmente 

Quest ultima non viene perù 
del tutto esclusa Come hanno 
detto il presidente di turno del 
la Cee Niels Petersen ed il capo 
della diplomazia italiana Emi 
ho Colombo sono possibili 
•altre forme di intervento» cioè 
azioni militari qualora (sono 
parole di Colombo) «i serbi 
dovessero persistere nella loro 
pervicacia arroganza e violen
za» E eventuale ricorso ad in
terventi armati "selettivi» avved
rebbe soltanto in una fase 
"successiva» ali eventuale falli
mento etelle sanzioni 

ho scambio di opinioni tra i 
ministri ha consentito di stabi

lire alcuni punti fermi 11 primo 
e che negli Stati Uniti, donde e. 
partila la proposta delle azioni 
militari selettive I amministM-
zione Clinton non ha ancora 
preso al riguardo una posizio 
ne definitiva salvo affermare 
che operazioni di questo tipo 
verranno decise «in stretta col 
laborazione con i paesi della 
Nato e del Consiglio di sicurez
za» Il ministro degli esteri bri 
tannico Douglas Hurd ha 
smentito al riguardo l affér
mazione attribuitagli da fonti 
giornalistiche, sex ondo e in sul 
I intervento militare selettivo ci 
sarebbe nei prossimi giorni 
una consultazione tr.. Stati 

Uniti Gran Bretagna e Francia 
"Ogni decisione al nguardej sa 
ra eventualmente presa ne Ile 
consuete lornie istituzionali» 
hu detto Colombo che cc>ni 
colleglli francese e spagnolo 
ha deploralo ogni -confusto 
ne* ed insistite; sulla «e olle ciak 
la della decisioni" 

I ministri degli Esteri dei Do 
dici si sono trovati el accordo 
sul fatto che eventuali azioni di 
questo tipo debbano avvenne 
»in coerenza con gli sforzi di 
pace del Consiglio di sicure z 
/•.t ina non necessari.unente 
sulla base di una risoluzione 
Onu C omo ha infatti ricordalo 
nei giorni scorsi ti portavoce 
del dipartimenlo eli State» .une 

di pace defluendolo come 
•una proposta accettabile» E 
Milosevic non può certo per
mettersi di aprire ora un fronte 
interno alla federazione come 
sarebbe inevitabile nel caso di 
ali inasprimento delle sanzio 
in Bulatovic accusalo dai na 
zionulisti serbi di essere pronto 
a barattare 1 integrità federale 
in cambio di un sostegno eco 
nomico lui gui fatto capire 
chiaramente che il suo pai'se 
non intende restare imprigio
nato nell embargo a causa di 
una politica che non condivi 
de 

Strelli tra il rise hio imminen
te di nuove sanzioni una crisi 
inlerna e I eventualità di un in
tervento militare intemaziona 

le in Bosnia anche Milosevic e 
Cosic avrebbero mostrato una 
certa disponibilità sulla propo
sta di mediazione di Owen ( un 
corridoio sotto controllo Onu 
nella provincia numero i con 
trollata dai croati, per collega 
re le diverse regioni a maggio
ranza serba) Segnali d'aper
tura che ieri alimentavano la 
voce1 della possibile' firma del 
piano Vance Owen ad Atene 
in un paese tradizionalmente 
giudicato amico della Serbia E 
siala inche ventilala 1 ipotesi 
non confermata dell arrivo 
oggi a Belgrado del premier 
greco Mitsotakis, che offnreb 
be i suoi buoni uf'ic i Ma I ulti
ma parola dovrà comunque 
dirla il parlamento di Karadzic 

ricano Richard Uoucher una 
prc cedente risoluzione del 
Consiglio di sicurezza la «770' 
consente' agli Stati Uniti e agii 
litri Paesi e he fossero d aceor 

du 1 impiego della forza con 
tro installazioni militari che mi 
pediscaiio I inoltro alle popo
lazioni degli aiuti umanitari 
Senza contare, si e falle» nota 
re che il ricorso alla nsoluzic» 
He 770 ha un altro vantaggici 
ciucilo eli rendere Ululile il volo 
nel Consiglio di Sicurezza tal 
to questo che eviterebbe ogni 
rischio chvoto 

Il ministro degli Esteri russo 
Andrei Kozvrev ha intanto al 
fermalo che occorre una deci

sa concertazione internazio
nale per porre fine alla guerra 
civile nella ex Jugoslavia *E 
una situazione eslrcmamenle 
pericolosa e bisogna scongiu 
rare il pericolo eli un conflitto 
che potrebbe propagarsi in tilt 
ta la regione dei Balcani ha 
detto Kozvrev in una intervista 
alla rete televisiva americana 
Cbs II min.stro degli Eslen rus 
so lui affermato che occorre 
molta cintela nel vagliale le 
vane opzioni «Qui dobbiamo 
sceglier»- Ira il male e il peg 
gio», ha elle Inarato «Credo pcr-
cio siano necessarie consulta
zioni intense su base bilaterale 
tra Russia e Stati Uniti ma an
che su una base multilaterale» 

Non è più tempo 
per cavarsela 
solo con gli appelli 

PIERO FASSINO 

• i 11 prutr-jiM dollj micrrj 111 
BONIILÌ sonAi che nessuna so 
lu/ionc riesca a spe/Aire la 
Iranica catena di morti? di via 
lonza e di sopraffa/ioni la ere 
scure ucll opinioni pubblica 
di tulio il inondo la ni Illesi., di 
interventi radicali capati di 
mt'tkTi line almeno alle ostili 
la armate Di qui il susseguirsi 
di proposte che abbiano una 
reale torva dissuasici * .il leni 
pò stesso siano capati di CAI 
tare un ulteriore ill.irt;..nu nto 
della guerra Vi echi propone 
«bonibaidamcnti mirati sulle 
pO'Ia/K'.n si *"be toint es'ri* 
ino atto di fli issuasiom atti\a 
\i e clii - proprio I altro lei. il 
Pari linei.to tedesco - sosliene 
che lì solo modo per esitare 
1 annienlamentodei inusul.na 
ni è togliere 1 embargo sulle ar
mi per la Bosnia vi e chi - ri 
prendendo una proposta 141.1 
avanzala dall inviato spellale 
delle Nazioni Unite Ma/o 
vviescki - propone ili sollopor 
re I inU r.i lìosnia o sui parli id 
una soil 1 di proV tinnito Onu 
vi e t hi - come il tjeni ral<j VU> 
nllon pun'a alla 1 re i/ione ili 
zone smilitarizzale t. hi prò 
^ressi\aniente consentano il 
consolidamento dei^h accordi 
di tret;ua Ciascuna di queste 
proposte - molto diveiv Ira lo 
ro - comporta rischi e pencoli 
notevoli K ben evidente a lutti 
intatti che non servono mutili 
esibizioni di muscoli l*. tutu 
via, .il punto in cui sono giunte 
le cose oimi inerzia ot^ui pus 
sivita otmi inutile attesa rischia 
di determinare consequen/»-* 
d u o i piucalasiro.uhe 

La guerra dura ormai ila due 
anni Oimi tentativo di nego
ziato e finora fallito 0:3111 me 
illazione e stata frustrata 04111 
appello e caduto inascoltato, 
ciascun eonlendente ha scoili 
messo soltanto siili anmenla 
mento dell altro C munito sj e 
allungala spaventosamente la 
catena dei massacri di cjli slu 
pn delie violenze I.a sì< ssa 
presenza delle Nazioni Uniti e 
stat 1 ormai stravolta inviati 
per assicurare I inoltro deyli 

aiuli umanitari e per garantire 
la soprawiven/a delle popola
zioni nelle proprie terre 1 ed 
sihi blu sono ofw impegnati 
id evacuare t musulmani da 
Srebrenica e dalle altre zone 
assedia'e dai serbi E 1 Migant-
schi Tir delle Nazioni Unile sti-
p.i'i tii musulmani in fuî a so 
no I amaro simbolo di una co
munità interna/ionale che rie
sce .1 salvare delle vite umane 
soltanto al prezzo umiliante di 
accettare la pratica disumana 
della «pulizia etnica» 

Proprio I espennza di questi 
duo anni ci dimoslra quanti 
danni abbia fin qui piovocato 
il rinvio di decisioni che se 
prese* tempestivamente avreb 
bcro invece potuto essere e'fi-
t a i i il presidente Mitterrand 
un anno fa - quando la guerra 
in Croazia permettevi ancora 
di individuare una «linea del 
ironie Ira serbi e ero. * li - pro
pose I invio di una forza inler 
nazionale di inlerposi/ione 
1 he separasse 1 contendenti e 
impedendo loro di combatter 
si li obbligasse <i neLjoziare 
I Curopa si ritrasse e in Italia 
solo il Pds sostenne quella prò 
posta, mentre tutti 4.1 altri si fa 
covano scudo di una presun 
luosa quanto cinica realpoli
tik Adesso che in Bosnia non 
vi e più una -linea del fronte», 
adesso che la i»;uerra travolge 
tutto e lutti forv» si rmpianiie 
di aver liquidalo troppo in fret 
la que Ila proposta 

Certo di tutto ciò che è ac 
caduto e accade nell'ex Jugo
slavia l'Europa e l'Occidente 
portano gravissime responsa
bilità per troppo tempo si e 
sottovalutala quella t nsi si e 
assistito passivamente ali e-
splodere della guerra ciascun 
paese ha inseguito singoli iute 
ressi n i/ionali a scapito di una 
strategia euro|>ea si sono as 
sunti via via prc»v\edimenti 
sempre insufficienti e sempre 
tardivi e spesv> sen/.a una rea
le convinzione come ù avvenu
to per I embargo ampiamente 
disatteso da molti paesi euro
pei Ne certo può essere di-

llcapodeleoazione 
del Consiglio di 
sicurezza dell Onu 
incontra 
il comandante dei 
caschi blu inglesi e 
sono, abitanti di 
Srebrenica evacuati 
con un elicottero 

monticato t h e nella • x i./i'o 
slavia le vsponsab ',;,( deità 
tragedia non stanno da una 
parie sola Vi sono ani In 1 
massacri della «pulizia etilica 
croata e vi e anch'* chi porsi 
gue una soluzione finale foi 
data sulla spartizione de l'a Ko 
snia tra Zagabria e Beli;*-ido 
Le brutalità vengono commes 
seda ogni parte co rneo In ri 
cordato laraccdpniciantL foto 
- dilfusa qualche mese fa - di 
un combattente bosmaco che 
mostrava, come on trofeo la 
tesld decapitata di un serbo 
Ed e perciò evidente che le mi 
surc che la comunità intema
zionale deve assumere si deb 
bdno rivolgere contro chiun 
que si renda responsabile di 
alti di violenza e di guerra 

E tuttavia e innegabile ehi 
le principali responsabilità ri 
caci i»io da mesi e m-"M sui sor 
bi 1 quali non a caso sono or 
mai I unica parte in lolla che ri 
fiuta di sottoscrivere il piano 
Vance-Owen e ciò perche il 
loro obiettivo e completare la 
«pulizia etnica- in tutta la Bo 
snia orientale per creare la 
precondi/ione fondamentale 
della realizzazione della Gran 
de Serbia L'ennesima riprova 
si ò avuta ieri 1 rappresentanti 
serbi di Bosnia e Croazia bau 
no fuso le rispettive assemblei 
in un unica «Assemblea costi 
tuente in vista della nunilita 
zione con la madre patria e 
nelle stesse ore il leader serbo 
bosniaco Karadzu ha rifiutalo 
11 nnesima proposta di mt di 1 
/ione di Owen 

Dobbiamo accettare labcr 
rante lesi della omoei IH ' 1 . 
mea dccli StalT Oobb ,im> ,u 
ccttare che. in nssiqii.n ai1 t --
sa si commettano ass issimi 
stupri violenze sopraffazioni 
umiliazioni di cigni lipo7 Poh 
biamo attendere inerti chela 
tragedia dnaghi nel Kosso\o o 
in Macedonia' C e un punto 'i 
mite oltre il quale non si può 
andare senza 1 he la prudci.za 
e la ncerea di una mediazioni 
si trasformi in complicità Non 
serve davvero invocare asiiat 
ta mente, il principio della «inni 
violenza" 1-a non vioien/a h 1 
un efficacia e un senso quali 
do il conflitto si svolge in un 
contesto democratico o qu in 
to meno, quando v 1 siano spa 
/1 anche minimi per b.'tters 
per il rispetto di elementari di 
ritti umani cavili 

E oggi certo in Bosnia siamo 
giunti ad un punto-limite oltre 
il quale e e solo l anmenla 
mento di un popolo Srebrem 
Cd e Sarajevo rischiano di dive 
iure l'atroce simbolo di un Eu 
ropa incapace - ali** soglio de i 
2000 - di assicurare convivon 
ze tra culture diverse e di ga 
r.intire tutela d quella cultura -
la musulmana - che proprio 
perché più distante 0 diversa 
avrebbe bisogno di essere an 
cor più difesa e salvaguardat t 

No, Li gente di Srobremca e 
diTu/ia non ci chiede comode 
dichiara/ioni di pnne ip o 
chiede di essere aiutata a non 
morire E ciascuno di noi ha il 
dovere morale e civile di non 
lasciare mascollatoquel dr.mi 
rnoticodppello 

Il 45° anniversario dello Stato ebraico. Grossman: «Ci serve la pace» 
Il negoziato all'ultima chance. I palestinesi avvertono: «Senza risultati vinceranno i falchi» 

Israele si celebra con le sue paure 
L'ultima chance per la pace, così israeliani e palesti
nesi vivono la vigilia della ripresa dei colloqui di Wa
shington. Orgoglio e paura segnano il quarantacin-
quesimo anniversario dello stato d'Israele «Abbia
mo bisogno della pace, a qualunque costo», affer
ma lo scrittore David Grossman. Dai palestinesi un 
avvertimento' «Se il negoziato non darà i primi risul
tati, 1 falchi conquisteranno la leadership dell'Olp» 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DECIOVANNANGELI 

M ITI. AVIV I ladera 0 una 
tranquilla cittadina a 43 chilo* 
metri a nord di Tel Aviv nel 
cuore d Israele Qui, una notte 
di mar/o,due alienti della stra 
dale sono stati UCCISI da un 
commando di Hamas, il grup
po integralista palestinese Da 
quel momento la «tranquilla" 
lladera Ila scoperto che esiste 
un conflitto tra due comunità 
rispetto al quale nessuno può 
sentirsi al sicuro o chiamarsi 
fuori Paura e speran/a mai 
come figgi Israele sembra se
gnato da questi stati d'animo 
che si intrecciano si scontra
no, scandendo i tempi della 
politica oltre che la vita quoti
diana Ui paura ha il volto di 
Misha Sternberg, quarantenne 
maestra di asilo, madre di due 
bambini La signora Sternberg 
e una delle insegnanti che nel
le scorse settimane ha chiesto 

alle autorità di pnli/ia di poter 
si armare per difendere i suoi 
venti alunni (eia media qu.it 
tro anni) da possibili allaccili 
terroristici Oggi - allenila -
ho paura di uscire di casa ep
pure ho sempre cercato di 
educare i miei figli e I bambini 
della mia scuola a non aver 
paura degli arabi an/i a fare di 
tutto perche un giorno si possa 
vivere assieme senza più oc
cupanti ed occupati, in condi
zioni di uguaglianza e di pan 
dignità» «Oggi però - prosegue 
con amarcv./a Misha sternberg 
- quando vedo un arabo per la 
strada, sento crescere dentro 
di me la paura e mi vergogno 
Da quella vergogna nas< e l'o 
dio-

•1 bambini - aggiunge 
preoccupato 'leddy Kollek, 
sindaco di Gerusalemme dal 

!%r> - sono i piccoli incensa 
pevoli attori di una tragedia 
senza fine si sentono immersi 
in una realtà violenta che 
scandisce ogni momento della 
loro giornata- »l bambini -
prosegue Kollek - siano essi 
israeliani o palestinesi sono le 
prime vittime di atavu i rancori 
alimentati dal nazionalismo e 
d.il fanatismo religioso H 
quando il terrore comincia a 
colpire tutti indiscriminata 
mente le ripercussioni sono 
terribili, tali da rendere ancor 
più problematica la già difficile 
ricerca di un equa soluzione 
diplomatica del conllitlo in 
». orso » 

l.a preoccupazione domina 
questi giorni di lesta in Israele 
Quarantacinque anni fa nasce
va lo Stato ebraico, e con esso 
si realizzava il sogno di una pa
tria per tutti coloro che riuscì 
rono a scampare alla follia na 
zista C e orgoglio nelle coni 
memorazioni ufficiali lo stesso 
orgoglio < he ritrovi nelle paro
le di quegli intellettuali che pu
re non lesinano critiche alla 
politica d Israele Come Amos 
Oz scrittore e deputato dei 
Meretz «Dovevamo e dobbia 
rno fare di più - sostiene - per 
giungere ad una pace con gli 
arabi e 1 palestinesi, sapendo 
che questo significa rinunciare 

ai tt rrilori occupati nel (»7 
Una scella dolorosa ma neces 
sana lult.ivia il travaglio con 
cui stiamo vivendo questa scel 
t ae la provatile in questo pac 
se democ razia e liberta hanno 
.incora diritto di ultadinanza 
t orile in nessun altra realta del 
Medio Oriente» 

Orgoglio dunque ma ciò 
non basta per parlare di un 
paese in festa I. ciò e vero a 
Gerusalemme-ionie nella lai 
ia»edisiniantala lei Aviv -Vi 
vi,uno tutti in tensione - rat 
conia Dan l'I anni studente 
universitario Abbiamo pau 
ra Per la strada la gente guar
da le mani di iln gli viene in 
contro per a n urgersi in tempo 
ili quali he movimento ina 
spettato sospetto Sì andiamo 
in discoteca o al cincillà, per 
che vogliamo sentirei ' nonna 
II' Ma e difficile, tremenda 
mente difficile evadere dal ter
rore Per difendersi daH'«inti-
fadadei coltelli»e echi propo 
ne di trasformare Israele in una 
sorta di far West E' il caso del-
I uscente capo della polizia, 
Yaakov '1 urner, che nelle ulti
mo settimane ha pai volte fatto 
appello ai cittadini di girare 
sempre armati l.o stesso pre
mier Yitzhak Rabin ha esortato 
gli studenti a dotarsi di manga
nelli e a imparare le arti mar
ziali mentre in tutte le scuole 

ibr .uihi sono state assunte 
guardie armate Nelle ultime 
settimane i negozi di armi 
hanno ìnplu.ito le vendite di 
pistole e pugnali "Chi ritiene 
i he la su urezza può essere ot 
tenuta trasformando l'intero 
paese in una sorta di foltezza 
super armata e un folle o un u 
responsabile» protesiti Alef 
Bel Yehoshua probabilmente 
lo scrittore più amato e lello in 
Israele 'Si c e una cosa chi 
mi ha sempre stupito esordi 
sce Yehoshua - 1 ' il latto che la 
rivolta palestinese in Cisgior 
dama e Gaza sia scoppiala i o 
si lardi solo venl'aniii dopo I i 
nizio dell occupa/ione I pale 
slinesi sono stati sin troppo p.i 
zienti .Se noi ebrei avessimo 
subitola stessa occupazione ci 
saremmo rivoltati con melodi 
ben pili violenti" Della depor 
lazione ilei 115 altivisli di Ha 
mas in Libano Yehoshua ha 
un idea precisa «t. stato un 
tragico errore I. espulsione 
non e certo servita a frenare le 
az.ioni terroristiche o a mdebo 
lire gli estremisi, palestinesi 
Semmai e. vero il contrario Pa 
radossalmente. ne sono con 
tento Perche, da questa vieen 
<S<\ Israele ha tratto una lezio
ne non e con le deportazioni 
i he potremo sentirci al sicuro 
Proseguendo su questa strada 
violenteremo solo quegli ideali 

di liberta e di tolleranza che Pi 
anni fa furono a fondamento 
dello Stato d Israele» 

Giungere alla paté per pre
servare la democrazia e que 
sta in londo, la consapevole/ 
/ j c h e sia pur a fatua comin
cia a farsi strada in questi gior 
ni di paura e di speranza m 
una parte rilevante dell opinio
ne pubblica israeliana Paura »• 
speranza gli stessi stati il ani 
mo con cui la gente sia isrue 
liana che palestinese, guarda 
oggi alla ripresa dei colloqui di 
Washington «Ij l'ultima chan
ce per giungere ad un accordo 
con arabi e palestinesi - am 
mette Amiion Rubinslein mi
nistro dell'Knergiu e leader del
lo Slnnui uno dei tre partili 
che hanno dato vita al Meretz 
- Se dovessimo fallire, non n 
sarà tempo per \mi\ prova 
d appello E questo vale sia per 
R.ibin che per Arafat » Ai pale
stinesi «occorre offrire un ani 
pia autonomia ed elezioni li
bere da ogni nostro «indizio 
namento entro 1 anno sapen 
do che sia a noi compiere il 
primo passo» ha ribadito ieri il 
ministro degli Esteri Shinion 
Peres Di ultima chance parla 
no anche quei leader palesti
nesi dell interno che hanno so
stenuto sfidando le minacce 
di Hamas la scella di tornare 
al tavolo delle trattative Tra 

questi vi e San fsusseibili uno 
degli intellettuali più prestigio 
si di Gerusalemme hst iolisi 
derato assieme a I eisal 1 lus 
semi la mente della delega/io 
ne palestinese ai negoziali di 
pace «Il tempo delle promesse 
e finito - sostiene - Da Israele 
11 attendiamo atti concreti che 
dimostrino una vera vc»lonla di 
pace ionie la fine dello stalo 
d assedio e del blocco econo
mico nei Territori che sta ndu-
cendo alla fame due milioni di 
persone e I accetta/ione delle 

nostre richieste per un autogo 
verno palestinese a Gaza e in 
Cisgiordania che investa non 
solo le persone ma anche le 
lem » 'Per noi - prosegue Nus-
seibeh - non 0 stato facile de
cidere di tornare a Washing
ton Un fallimento di questa 
sessione delle trattative provo 
cherebbe con ogni probabilità 
un ribaltamento della leader 
ship palestinese a Tunisi e nei 
territori occupati E allora, la 
.parola passerebbe alle armi» 

Le parole del palestinese Sa

uri poliziotto israeliano 
risponde con i gas lacrimogeni 
al lancio di pietre 

ri Nusseibch aiulano a ioli, 
prendere rinquieljdiiie i l e 
domina oggi lsraeie un p use 
che sente di vivere un munii n 
to di estrema fragilit i d.visolru 
due paure la paura di perdere 
in nome di una pace incerta 
tutto quello che aveva coiqui 
stato con la guerra dei V i 
giorni» in temimi di su urez/a e 
tranquillila, e la paura al'rel 
tanto forte che |x-rcunser\aie 
tutto questo, si finisca per tra 
dire I principi e gli ideali ni no 
me dei quali lo si ira eonqui 
stato A confermarlo i David 
Grossman lo scrittori' isreli mo 
che più ha c e r c a i di conosi e 
re e capire le ragioni del «in 
mico» palestinese 'Per la pn 
ma volta nella nostra stona -
affemia - abbiamo più p iure 
che ideali Sono le paure a dar 
fonila alla nostra identità 
Questa ò la ragione pi r la qja 
le abbiamo bisogni- dell i pa 
ce a qualsiasi prezzo subito 
Non occorre una pa le eterna 
non chiedo nemmeno un se 
colo di tranquillila bastano 
venti anni di pace, il tempo ne 
cessano per riorganizzar»* la 
nostra identità tornare a es-e 
re di nuovo noi stessi ricordai 
ci del miracolo che u ha p'o 
dotto 45 anni fa» Anche per 
lui strenuo assertore del dialo 
go. Washington rdppresenta 
davvero l'ultima chance della 
.speranza 
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